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Reintegra possibile 
solo se esplicitamente 
prevista dal contratto 
CASSAZIONE

Angelo Zambelli

In tema di licenziamento per giusta
causa soggetto alla disciplina del-
l’articolo 18 dello Statuto dei lavora-
tori, la Cassazione, con la sentenza
14500/2019, ha correttamente rite-
nuto che, in presenza di una con-
dotta non rientrante tra quelle pu-
nibili con una sanzione conservati-
va sulla base delle previsioni dei 
contratti collettivi, non è consentito
al giudice reintegrare in servizio il
dipendente operando un’estensio-
ne delle condotte descritte dal Ccnl
«sul presupposto del ritenuto pari
disvalore disciplinare».

Un datore di lavoro ha licenziato
per giusta causa un dipendente per
aver proferito - utilizzando mezzi 
aziendali e reiterando la propria 
condotta in due telefonate - espres-
sioni di natura erotico sessuale alla
presenza di una collega. 

La Suprema corte, rigettando i
motivi di ricorso del lavoratore ha 
precisato che «il giudice di merito
deve ... accertare se sussistono o me-
no la giusta causa e il giustificato
motivo di recesso, secondo le previ-
genti nozioni fissate dalla leg-
ge....Nel caso in cui escluda la ricor-
renza di una giustificazione della 
sanzione espulsiva, deve svolge-
re....un’ulteriore disamina sulla sus-
sistenza o meno delle due condizio-
ni previste dal comma 4 dell’articolo
18 per accedere alla tutela reintegra-
toria: «insussistenza del fatto conte-
stato» ovvero fatto rientrante «tra le
condotte punibili con una sanzione
conservativa».

Proprio in relazione a tale ultima
condizione la Cassazione ha statuito

che, mentre le previsioni contrat-
tuali che descrivono condotte puni-
bili con il licenziamento non vinco-
lano il giudice, tale «principio gene-
rale subisce un’eccezione ove la pre-
visione negoziale ricolleghi a un
determinato comportamento giuri-
dicamente rilevante solamente una
sanzione conservativa».

In tal caso, prosegue la Corte, «il
giudice è vincolato al contratto col-
lettivo, trattandosi di condizione di
maggior favore fatta espressamen-
te salva dal legislatore»: un’inter-
pretazione estensiva, volta a far 
rientrare nell’ambito delle condotte
punite con sanzioni conservative 
fattispecie non espressamente ti-
pizzate nel contratto collettivo, sa-
rebbe eccezionalmente consentita
solo ove emerga una «inadeguatez-
za per difetto dell’espressione lette-
rale adottata dalle parti sociali ri-
spetto alla loro volontà».

La Corte ha precisato che tale ve-
rifica esegetica deve essere eseguita
«con particolare severità in un con-
testo, come quello in esame, nel 
quale trova applicazione il principio
generale secondo cui una norma 
che prevede un’eccezione alla rego-
la generale deve essere interpretata
restrittivamente». Pertanto solo 
laddove il fatto contestato sia
espressamente contemplato dal 
Ccnl come punibile con sanzione
conservativa, il licenziamento sarà
non solo illegittimo ma meritevole
di tutela reintegratoria.

In conclusione, la Cassazione,
avendo accertato che la motivazione
resa dalla corte territoriale risulta
conforme ai principi sopra richia-
mati e non ricorrendo le due condi-
zioni previste dal comma 4, articolo
18 dello Statuto dei lavoratori per la
reintegrazione, ha confermato la 
sentenza d’appello in merito all’ap-
plicazione del «regime generale di 
tutela risarcitoria dettato dal comma
5 del medesimo articolo».
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Licenziato un dipendente che 
ha detto frasi erotico-sessuali 
di fronte a una collega

Sanatoria sulle agevolazioni
per chi rientra entro il 2019 
LAVORO E FISCO

Riconosciuti i benefici 
a chi non è stato
iscritto all’Aire

Serve invece un provvedimento 
per applicare i nuovi bonus 
a chi torna prima del 2020

Michela Magnani
Antonello Orlando

L’articolo 5 del decreto crescita ha
modificato la disciplina dei bene-
fici fiscali applicabili agli “impa-
triati”, aumentandone durata,
importo, nonché la platea dei po-
tenziali beneficiari. Fra i rinnova-
ti vantaggi applicabili alle perso-
ne che prenderanno la residenza
in Italia a partire dal 2020, essen-
do in possesso degli altri requisiti
previsti dalla norma, si contano il
raddoppio del numero massimo
di anni oggetto di agevolazione
(da cinque a dieci anni), nonché
l’innalzamento della soglia di
esenzione fiscale (portata, per
tutti, dal 50 al 70%, con la possibi-
lità di ulteriore innalzamento al
90%) come esemplificato nella ta-
bella a fianco.

Inoltre, le modifiche al comma
1 dell’articolo 16 del Dlgs 147/2015
permetteranno agli operatori non
solo di eliminare le analisi relati-
ve alle situazioni più complesse
come quelle dei dipendenti di-
staccati all’estero e rientrati in
Italia (in gran parte già risolte
dall’agenzia delle Entrate con la
risposta 45/2018), ma anche di
agevolare gli impatriati che, es-
sendo in possesso dei presuppo-
sti soggettivi, vengono a lavorare
in Italia come dipendenti di datori
di lavoro esteri senza stabili orga-
nizzazioni nel nostro paese.

Le nuove agevolazioni si appli-
cheranno però solo a chi trasferi-
rà la residenza fiscale in Italia a
partire dal 2020, anche se il nuo-
vo comma 5-ter dell’articolo 16
introduce precisazioni che po-
trebbero fin d’ora risolvere alcu-
ne delle criticità riscontrate nel-
l’applicazione della precedente
versione della norma e generate
dal concetto di residenza fiscale
alla luce della normativa italiana,
di quella dello Stato di provenien-
za, nonché di quanto previsto
dall’articolo 4 del modello Ocse
delle convenzioni internazionali
contro le doppie imposizioni.

Ai cittadini italiani già rientrati
in Italia o che vi rientreranno en-
tro la fine del 2019 senza essersi
mai iscritti all’Aire (anagrafe dei
residenti all’estero), la norma
prevede una sorta di sanatoria,
garantendo loro i benefici previsti
dalla previgente versione (massi-
mo cinque anni di non concor-

renza al reddito del 50% dei red-
diti di lavoro) per i periodi di im-
posta già oggetto di atti impositi-
vi ancora impugnabili o già
oggetto di controversie o, per i
periodi di imposta ancora nei ter-
mini di accertamento (da cinque
a sette anni) purché i lavoratori,
nel periodo precedente al trasfe-
rimento in Italia, siano stati resi-
denti fiscalmente in un paese
estero in base a una convenzione
internazionale.

Anche se non espressamente
disciplinata, tale previsione nor-
mativa sembrerebbe ammettere
la possibilità di applicare l’agevo-
lazione anche a coloro che non
l’avevano ancora richiesta sulla
base dei precedenti criteri adotta-
ti dall’amministrazione finanzia-
ria. Infatti, come visto, per i citta-
dini italiani residenti all’estero in
base alle convenzioni internazio-
nali, l’assenza di iscrizione all’Ai-
re determinava comunque l’im-

possibilità di ottenere il bonus fi-
scale per gli impatriati.

A tale proposito, poiché l’arti-
colo 3 della nostra Costituzione
vieta qualsiasi genere di discrimi-
nazione, sembra lecito dedurre
che anche tali soggetti potranno
fruire dell’agevolazione presen-
tando una dichiarazione integra-
tiva “a favore” in base all’articolo
2, comma 8 del Dpr 322/1998.

Occorrerà, invece, uno specifi-
co intervento normativo di armo-
nizzazione perché possano esse-
re estesi i maggiori benefici con-
tenuti nelle “nuove norme” anche
ai soggetti che abbiano trasferito
la residenza in Italia prima del
2020 e che già fruiscono della
precedente agevolazione sulla
base delle “vecchie norme” (e
quindi siano tassati sul reddito di
lavoro dipendente prodotto in
Italia limitatamente al 50% del
suo ammontare).
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ANNO DI 
RIENTRO
(DAL 2020)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Reddito 
fiscalmente 
imponibile

Lavoratore senza figli e senza immobili acquistati al rientro, residente nel Centro Nord

30% 30% 30% 30% 30% 100% 100% 100% 100% 100%

Lavoratore con 1 figlio minorenne senza immobili acquistati al rientro, residente nel Centro
Nord oppure lavoratore senza figli a carico che diventi proprietario di immobile al rientro

30% 30% 30% 30% 30% 50% 50% 50% 50% 50%

Lavoratore senza figli che si trasferisce in un comune del Sud

10% 10% 10% 10% 10% 100% 100% 100% 100% 100%

Lavoratore con 3 figli a carico, residente nel Centro Nord

30% 30% 30% 30% 30% 10% 10% 10% 10% 10%

Lavoratore con 3 figli a carico, che si trasferisce in un comune del Sud

10% 10% 10% 10% 10% 10% 10% 10% 10% 10%

L'agevolazione

La progressione nel tempo del reddito fiscalmente imponibile per varie tipologie di lavoratori rientrati dall'estero

REDDITO DI CITTADINANZA

Regole per la carta,
pubblicato il Dm
Pubblicato sul sito del 
ministero del Lavoro il decreto 
Lavoro-Economia riguardante 
le modalità di utilizzo della 
carta reddito di cittadinanza. 
Come già anticipato (si veda Il 
Sole 24 Ore del 20 maggio), la 
carta non potrà essere usata per
pagare: giochi con vincite in 
denaro o altre utilità; noleggio 
e leasing di navi, imbarcazioni 
da diporto e servizi 
portuali; armi; materiale 
pornografico; servizi per adulti, 
finanziari, creditizi, di 
trasferimento denaro, 
assicurativi; gioielli; 
pellicce; acquisti presso 
gallerie d’arte e affini o in club 
privati. Il gestore delle carte ne 
bloccherà l’uso presso gli 
esercizi commerciali che 
vendono «prevalentemente o 
significativamente» questi beni 
e servizi. La carta non potrà 
inoltre essere usata all’estero e 
per acquisti online o tramite 
direct-marketing.

FONDOPROFESSIONI

Studi, bando
per la formazione
Fondoprofessioni ha 
pubblicato l’avviso 03/19. Con 
una dotazione di 2,4 milioni di 
euro consente di finanziare 
piani formativi pluriaziendali, 
destinati al personale di studi 
professionali provenienti da un 
medesimo settore o territorio. 

IN BREVE

Giotto Fratelli dal 23 al 25 maggio, “open factory days” nel nuovo stabilimento di 10mila mq

“Open factory days” il 23, 24 e 25 
maggio alla Giotto Fratelli di Alano 
di Piave (Bl), l’azienda metalmec-
canica specializzata in lavorazioni 
di tornitura in lastra, taglio, calan-
dratura, saldatura e pressopiega-
tura della lamiera e del tubo che si 
è dotata di nuovi macchinari unici 
in Italia, per lavorazioni su lastra di 
grandi dimensioni. A settembre del 
2017, infatti, è stato inaugurato un 
nuovo stabilimento industriale della 
società, che ospita produzione, ma-

gazzino e uffici per un investimen-
to complessivo di 4,5 milioni. Una 
condizione che ha consentito un 
passo avanti notevole per l’azienda, 
passata da 4mila a 10mila metri qua-
dri coperti, nei quali sono stati per 
l’appunto collocati i nuovi torni spe-
ciali unici nel loro genere, insieme a 
nuovi impianti di taglio e saldatura 
laser anche tridimensionale. Si è 
trattato di investimenti strategici e 
ben definiti all’interno del piano di 
sviluppo della Giotto Fratelli, da 

sempre a fianco dei propri inter-
locutori operanti in diversi settori: 
dall’arredamento all’illuminazione, 
dall’alimentare all’industria aereo-
spaziale, aeronautica e nautica, ma 
anche nei settori del riscaldamen-
to e raffreddamento e in generale 
dell’industria metalmeccanica. Se 
l’arte della tornitura è uno dei fio-
ri all’occhiello, “il nostro mestiere 
da sempre”, la differenza in questo 
settore la fa l’approccio pratico: per 
ottenere risultati di qualità, anche 
le tecnologie più innovative devono 
essere supportate dal sapere che de-
riva dall’esperienza.  L’idea di fondo 
che guida l’azienda in tutti i suoi 
percorsi la riassumono i fratelli che la 
guidano, Cristian e Stefano Giotto: 
“L’esperta mano del tecnico con me-
stiere a fianco della tecnologia più 
moderna. È questa la ricetta che, ac-
compagnata da una continua ricerca 
e sviluppo, ha permesso alla società 
risultati sempre in crescita”. Oggi l’a-
zienda lavora con cura e precisione 
metalli più docili come ferro, rame, 
ottone e alluminio e quelli più tena-
ci, come acciaio inox e leghe speciali. 
Queste ultime sono particolarmente 
utilizzate per settori e richieste spe-
cifiche, come quelle che arrivano 
dall’ambito aeronautico e aerospa-
ziale, cui l’azienda può dare risposta 
anche grazie al nuovo tornio spe-
ciale, in grado di lavorare fino a 5 
metri. Per taglio 3 D e Cad, Cam la 
connessione diretta delle postazioni 
di modellazione con le macchine Cnc 
consente all’azienda la flessibilità e 
la rapidità tipica dell’Industria 4.0.
Tutte caratteristiche di una produ-
zione all’avanguardia che si sono 
riflesse positivamente sui risultati di 
bilancio dell’azienda, che nel 2018 
ha chiuso con 9,1 milioni di fattu-
rato, con un incremento dell’11 per 
cento rispetto agli 8,2 milioni del 
2017. Un dato, quello di due anni 

fa, già di per sé eccezionale, poi-
ché si raffrontava con i 6,4 milioni 
del 2016. L’Ebtda è ulteriormente 
migliorato nel 2018, attestandosi a 
2,2 milioni, corrispondenti al 24,18% 
del fatturato, che conferma al rialzo 
la buona capacità della società di 
produrre cassa. Sono stati, quindi, ri-
spettati gli obiettivi posti dai fratelli 
imprenditori. “Vogliamo un’azienda 
solida – confermano -, un’azienda 
che crea valore e liquidità da poter 
reinvestire in automazione, ricerca e 
formazione del personale”. La storia 
dell’azienda, del resto, è costellata 
da impegni in investimento. Esclu-
dendo infatti la cifra per la realizza-
zione del nuovo sito industriale, la 
Giotto Fratelli ha investito ben 3,7 
milioni dal 2016 a oggi in immobiliz-
zazioni materiali e immateriali. Alla 
crescita di fatturato e marginalità 
conseguenti a queste dinamiche ha 
portato, in particolare negli ultimi 
tre anni, a un aumento del numero 
dei dipendenti, passati da 37 di inizio 
2016 a 55 alla fine dell’anno scorso. 
Dipendenti, sostengono all’unanimi-
tà i fratelli Giotto, che “costituiscono 
il cuore dell’azienda”. In questi anni 
hanno sostenuto con sacrifici la cre-
scita dell’impresa e saranno ancora 
con Cristian e Stefano per le nuove 
sfide. L’azienda, infatti, per il futuro 
intende intraprendere strategie di 
sviluppo sia per linee esterne, con 
acquisizioni di altre società, sia per 
linee interne, con implementazione 
di nuove lavorazioni da proporre ai 
clienti. 

 Giotto Fratelli Srl
    www.giottofratelli.it

Torni in lastra unici in italia,
taglio e saldatura in 3D

CRISTIAN E STEFANO GIOTTO

I PROBLEMI
non finiscono mai SOLUZIONI

ma neanche le

La G.L.S. è una società dinamica che si occupa 
di consulenza stragiudiziale sia per il privato che 
per l’azienda. La sede legale si trova a Roma, in 
via Mario Angeloni 3, mentre le sedi operative 
sono a Milano, in via Monte Napoleone 8 e a 
Civitavecchia, in via Fabio Filzi 4. Proprio qui 
i clienti che hanno problematiche di qualunque 
genere legate a contenziosi con Agenzia delle 
Entrate o con privati trovano un ambiente 
professionale ed attento, dove i titolari ed i loro 
collaboratori danno consulenza in materia fiscale 
e legale, avvalendosi di figure professionali come 
avvocati, notai e commercialisti con notevole 
esperienza. Se avete avuto la disavventura di 
ricevere delle cartelle esattoriali, pignoramenti 
di conti correnti, ipoteche o fermi amministrativi 
e non sapete come risolvere il vostro problema, il 
posto giusto è la G.L.S. 
In una fase economica difficile come quella odierna 
è facile incappare, per tutti, in qualche contenzioso 
e la difesa dei diritti del cittadino è diventato un 
tema importante e pressante, soprattutto difficile 
da comprendere; in molti casi, se non veniamo 
seguiti da professionisti capaci ed attenti 

rischiamo di rimanere coinvolti in procedure 
che potrebbero metterci in grossissima difficoltà.  
Alcune sentenze in materia di sovraindebitamento 
hanno creato nuove strade e nuove prospettive 
anche per persone o aziende che si trovano 
schiacciate da debiti molte volte decuplicati nel 
tempo con l’applicazione di more e balzelli vari 
da cui non sanno come difendersi. La G.L.S. ha 
già brillantemente assistito tantissime persone 
del territorio e ridato speranza, dignità ed una 
nuova vita a chi, vessato dalla grave situazione 
economica personale, si è anche trovato sull’orlo 
di prendere decisioni drastiche e, in certi casi, 
pensare addirittura al suicidio. I politici stanno 
discutendo in questi giorni di queste materie: la 
G.L.S. da tempo sta dando un ancora di salvezza 
a chi si trova a navigare in acque difficili. 
Per qualsiasi informazione o dubbio, vieni 
a trovarci nella nostra sede di via Fabio 
Filzi 4 a Civitavecchia per una consulenza 
gratuita, oppure visita il nostro sito internet  
www.glsconsulenza.com. Troverai assistenza e 
professionalità, e soprattutto ti garantiamo una 
risposta a tutte le tue domande.  

La tua casa è pignorata? Il tuo conto corrente è stato bloccato? 
Hai un fermo amministrativo? Non sai cosa fare? Gli esperti di Gls sapranno aiutarti

Sedi
Via Mario Angeloni n. 3 - 00173 Roma

Via Fabio Filzi n. 4 - 00053 Civitavecchia (RM)
Via Monte Napoleone n. 8 - 20121 Milano 

Tel. 0766/542877 - P.IVA 14609291001
e-mail: infoglssrls@gmail.com - pec: glssrlsunipersonale@legalemail.com

CONSULENZA STRAGIUDIZIALE

PER IL PRIVATO E PER L’AZIENDA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA


